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Mito e storia nella tradizione cavalleresca, Atti del XLII Convegno storico internazionale,
Todi, 9-12 ottobre 2005, Spoleto, Fondazione Centro Italiano di Studi sull’Alto
Medioevo, 2006, pp. 427-51.
1 A partire dal saggio, suggestivo e tuttora valido, di Jean Rychner (La littérature et les
mœurs chevaleresques à la Cour de Bourgogne,  Neuchâtel, 1950), E. Burgio ripercorre in
questo contributo assai corposo e di grande interesse alcune delle manifestazioni più
significative  della mitografia  cavalleresca  che  si  dispiegò  con  sfarzo  e  significanze
particolari sotto il terzo duca Valois, Filippo il Buono: dalla creazione dell’ordine della
Toison d’or, alla promozione e organizzazione di giostre, passi d’armi, tornei, fino alla
spettacolarizzazione  della  promozione  della  crociata  nel  celebre  banchetto  di  Lille
(1454),  tutto  concorre  –  come  E.B. sottolinea  con  competenza  ed  eleganza  –  alla
propaganda e alla celebrazione della politica ducale; ma soprattutto – e qui, pur senza
citarlo,  Burgio  si  ricongiunge  alle  riflessioni  di  Michel  Zink  sul  romanzo
quattrocentesco (Le roman, in GRLMA VIII/1, La littérature française aux XIV et XV siècles,
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1988, pp. 197-218) – letteratura e vita si riflettono l’una nello specchio dell’altra e, forse
per la prima volta, entrambe giocano con il proprio passato.
Eugenio Burgio, Forme e funzioni della mitografia cavalleresca nel Quattrocen...
Studi Francesi, 153 (LI | III) | 2007
2
